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  Rewind: la verità su Anna parte 2




  


  





  Chris sfreccia sulla sua Dodge Charger del ’69. È l’unica cosa che gli ha lasciato il padre, prima di morire di cirrosi epatica. Il sabato sera, la città la senti pulsare come un subwoofer, forte nello stomaco.




  Finalmente un weekend libero, pensa.




  Ammazzare gli inquinati è purtroppo un lavoro che ti incastra 24 ore su 24: turni di notte, reperibilità, transumanze in missioni fuori porta.




  Mai il tempo di divertirsi un po’. Però, quelle poche volte che gli capita, Chris non si fa mancare nulla.




  Parcheggia l’auto occupando ben due posti, l’educazione e il rispetto non sono i suoi punti forti.




  Con la bamba in tasca, quella dello Sghio, e camminata alla Tony Manero, entra al Banana Club.




  Il Banana Club è uno di quei posti dove tutti conoscono tutti ma nessuno guarda, vede, commenta o racconta quello che fanno gli altri.




  Ciò che accade al Banana Club rimane al Banana Club. È come una piccola Las Vegas o forse Las Vegas è un grande Banana Club.




  Qui si incontrano padri di famiglia froci con i loro amanti, eroinomani che si prostituiscono per 20 euro, ubriaconi che bevono alla faccia delle mogli, giocatori di poker sul lastrico e tanta altra bella e variegata gente. Chris si guarda nel pavimento specchiato, la luce rossa e le ombre del buio sottolineano i suoi tratti spigolosi. Il locale sembra arredato da una puttana settantenne. Poltrone maculate, tavoli in vetro nero, cameriere scosciate e barman a petto nudo. A gestire il club è una trans che si fa chiamare Karina. Indossa sempre una parrucca blu elettrico a caschetto; sfoggia vestiti in tulle, strass o paillettes e il suo trucco ricorda quello vistoso delle Barbie anni novanta.
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